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La provincia di Savo-
na è la seconda in Ita-
lia, dopo Milano, per la 

previsione di crescita del va-
lore aggiunto 2023 sull’occu-
pazione, ovviamente, in per-
centuale. Dopo la pesante 
fase del Covid, il quadro eco-
nomico e lavorativo del ter-
ritorio fa sperare in positivo. 
A partire dal recupero in vari 

settori come turismo e 
industria, il Savone-
se guarda al doma-
ni con determinazio-
ne. Tuttavia, restano 
le problematiche: dal-
la viabilità alle infra-
strutture carenti, sino 
al dato legato all’in-
vecchiamento della 
popolazione e, quin-
di, ai costi sociali per 
sanità e servizi socia-
li, destinati agli an-

ziani, mentre la forza lavoro 
cala. “La provincia di Savona 
risulta essere, nelle previsio-
ni statistiche, tra i pochi ter-
ritori che godrà della spin-
ta propulsiva del 2022, con 
un recupero di posti di lavo-
ro e una riduzione dei disoc-
cupati” spiega il presidente 
dell’Unione Industriali An-
gelo Berlangieri. Bene anche 
l’export: i primi 9 mesi del 
2022 registrano un +400 mi-
lioni di euro rispetto allo stes-
so periodo del 2021. Il traf-
fico merci segna non solo il 
recupero rispetto al periodo 
pandemico ma, addirittura, 
il record di crescita dello sca-
lo sfondando quota 13 milio-
ni già a fine novembre (quasi 
2 milioni di tonnellate in più 
rispetto al 2021. Il 2022 se-
gna un forte recupe-
ro delle rinfu-

se, che si assestano oltre le 7 
milioni di tonnellate a fine no-
vembre. Forte di questi dati, 
nel 2023 Savona non sarà tra 
le 6 province italiane su 10 
in recessione. Sono solo al-
cune delle luci della situazio-
ne socio-economica savonese 
messe in evidenza dall’Unio-
ne Industriali di Savona. Alla 
vigilia dell’assemblea pub-
blica, presso la Fortezza del 
Priamar, in programma il po-
meriggio del 21 febbraio alla 
presidente del presidente di 
Confindustria, Carlo Bonomi, 
e dei rappresentanti del go-
verno, i dati dell’Unione fan-
no emergere pure diverse 
ombre: ci sono solo due for-
ze lavoro per ogni anziano, 
i giovani scarseggiano, stu-
diano fuori regione (il 42%) 
e solo una piccola parte fa ri-

torno (appena il 14,3% del-
la popolazione ha tra i 25 e i 
40 anni), mentre il 12,9% dei 
giovani non arriva neppure 
al diploma. Il polo alimentare 
della Valbormida ha problemi 
con le connessioni digitali. C’è 
un gap infrastrutturale mate-
riale e immateriale. Il turismo 
è ancora di prossimità e ri-
stretto. Le priorità infrastrut-
turali si chiamano Aurelia 
Bis perché non possiamo più 
sopportare ritardi, anzi, confi-
diamo in un’anticipazione dei 
tempi di conclusione del can-
tiere rispetto ai 1000 giorni 
di lavoro stimati. Chiediamo 
un’accelerazione, anche, per 
il suo secondo lotto, senza il 
qua-le, l’arteria alternativa sa-
rebbe monca. Non dimenti-
chiamo il raddoppio 
ferroviario del Po-
nente e, al tempo 
stesso, la varian-
te dell’autostra-
da A6, tra Savona 
e Altare che deve 
trovare al più 
presto le auto-

rizzazioni, così come il casel-
lo di Bossarino ancora bloc-
cato dalla burocrazia a Roma. 
Le imprese il loro dovere lo 
hanno fatto. Alla politica chie-
diamo risposte chiare e tem-
pi netti. Senza dimenticare il 
tema dei costi energetici, già 
raddoppiati, e il peso che po-
trà avere sul primo trimestre 
2023: “Ecco, la grande pre-
occupazione locale che guar-

da al globale. Da qui il ti-
tolo Savona 
chiama Ita-
lia, costruire 
il futuro al 
tempo della 
crisi” con-
clude Ber-
langieri.

Il 21 febbraio assemblea pubblica al Priamar con la presenza del presidente
Carlo Bonomi e del governo Meloni: “Territorio, laboratorio nazionale”

Il tema del costi energetici (per settore)
e il peso che potrà avere a medio termine
nel 2023
Incidenza percentuale dei costi energetici sui costi 
aziendali per settore industriale
Il confronto tra il pre-pandemia (2018/2019) e il 2022
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Savona chiama Italia
costruire il futuro
al tempo della crisi
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Un territorio produt-
tivo, capace di af-
frontare le sfide e 

rispondere alle negatività 
locali e globali in modo in-
cisivo, nonostante le critici-
tà esterne. Questo il quadro 
che emerge dagli indicato-
ri del 2022 in provincia di 
Savona, con un andamen-
to più forte delle difficol-
tà locali – il sistema infra-
strutturale e la debolezza 
politica del savonese - e 
quelle internazionali – ma-
terie prime, costi energeti-
ci - con un rallentamento 
come del resto in tutta Ita-
lia, relativo solo all'ultimo 
trimestre. È quanto si evin-
ce dai numeri forniti dall'U-
nione Industriali di Savona 
sul report legato all'anda-
mento economico del Savo-
nese. La provincia di Savo-
na si conferma la parte di 
Liguria che ha saputo reg-
gere, meglio di altre zone, 
il contraccolpo post Covid, 
aggravato dalla crisi inter-
nazionale, l’inasprimento 
della guerra in Ucraina e le 
conseguenze delle sanzio-
ni, il reperimento delle ma-
terie prime e il caro ener-
gia: "Adesso, però, serve 
un cambio di passo dall'in-
terlocuzione istituziona-
le, ancora troppo lenta ri-
spetto alle necessità di chi 
fa impresa" dichiarano i 
vertici Industriali. La sinte-
si del presidente dell'Unio-
ne, Angelo Berlangieri: "No-

nostante la situazione sia 
drammatica già a livello na-
zionale, siamo di fronte a 
un inverno demografico qui 
altamente accentuato. Que-
sto tema sembra però se-
condario all’attenzione del-
la politica. Non può e non 
deve esserlo. Almeno per 
noi, rappresenta una gra-
vissima emergenza. In se-
conda battuta, dopo la fase 
di programmazione, il 2023 
deve diventare la stagione 
della progettazione di alcu-
ni interventi e dell’apertura 
di alcuni cantieri. Il tempo 
dell'attesa è finito e le in-
frastrutture devono essere 
una priorità. Per l'Aurelia 
Bis non possiamo più sop-
portare ritardi, anzi, confi-
diamo in un’anticipazione 
dei tempi di conclusione del 
cantiere rispetto ai 1000 
giorni di lavoro stimati. 
Chiediamo un’accelerazio-
ne, anche, per il suo secon-
do lotto, senza il quale, l’ar-
teria alternativa sarebbe 
monca. Non dimentichiamo 
il raddoppio ferroviario del 
Ponente e, al tempo stesso, 
la variante dell'autostrada 
A6, tra Savona e Altare che 
deve trovare al più presto 
le autorizzazioni, così come 
il casello di Bossarino an-

cora bloccato dalla buro-
crazia in Commissione VIA 
a Roma. Alla politica, a ogni 
livello, chiediamo risposte 
chiare e in tempi rapidi, alle 
esigenze del mondo dell’im-
presa, per avere un territo-
rio capace di essere com-
petitivo. E come ricorda il 
presidente Carlo Bonomi, 
“Confindustria non tifa per 
nessuno. Giudica sui fatti".  
Un'analisi condivisa e am-
pliata con il supporto delle 
analisi statistiche del diret-
tore dell'Unione Industriali, 
Alessandro Berta: "Il nostro 
territorio è consapevo-
le di scontare innumerevo-
li criticità. Al tempo stesso, 
però, va sottolineata la stra-
ordinaria capacità di resi-
lienza alle avversità dell'ul-
timo biennio e una crescita 
silenziosa. I nostri impren-
ditori sanno bene che in 
questa parte di regione in-
siste gran parte del cuore 
produttivo dell'intera Li-
guria. È bene che il dato sia 
percepito qui e anche ex-
tra provincia. Le cifre chia-
riscono che il 2022 è stato 
un anno record per gli sca-
li di Savona e Vado, con una 
crescita superiore di più del 
doppio del resto del siste-
ma portuale, il turismo che 
è tornato ai livelli pre covid, 
l’industria e le costruzio-
ni che sono ulteriormente 
cresciuti, con numeri di ex-
port industriale da record 
e un’occupazione che è tor-
nata ai livelli del 2019. Ten-
denze positive su comparti 
faro della nostra economia 

come logistica, turismo, in-
dustria e costruzioni sep-
pur, in quest’ultimo caso, 
con gli interrogativi lega-
ti al futuro degli incenti-
vi statali. Dalla nostra pro-
vincia arriva un apporto 
concreto e decisivo al pil 
del Nord Ovest: la crescita 
percentuale del valo-
re aggiunto 2022 
su 2021 è stata la 
migliore d’Italia, 
seconda solo alla 
provincia di Mi-
lano e, allo stesso 
tempo, le previ-
sioni del 2023 evi-
denziano un ten-
d e n -

ziale di valore aggiunto 
positivo, ponendo il savo-
nese tra i tre territori mi-
gliori del Paese, quando le 
previsioni di fine anno dan-
no 6 provincie su 10 in re-
cessione. Questo grazie alla 
differenziazione produtti-

va: logistica, industria 
e turismo, in gra-

do di assorbire 
meglio le crisi 
rispetto a ter-
ritori  setto-
rialmente più 
caratterizzati".

Il territorio savonese è ai vertici nazionali per produttività, ma serve una svolta sulle infrastrutture 

"La politica sia più veloce nel dare 
risposte a imprese e lavoratori"
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Se
il 2021 si 
è attestato 

sugli stessi valori del 
2019 (1560000 milioni 
di euro), il 2022 dell’export 
savonese evidenzia un trend 
di crescita ancora più mar-
cato. Il raffronto tra i primi 
9 mesi del 2022 rispetto al 
2021, evidenziano un valo-
re di export di 400 milioni 
di euro superiore allo stesso 
periodo del 2021, segnando 
un +32,6%. La crescita reale 
nei primi nove mesi è supe-
riore alla stessa previsione 
Istat dello scorso novembre 
che indicava un, comunque 
lusinghiero, +25% (media 
regionale della Liguria Ue ed 
extra UE nel Rapporto Flash 
ISTAT del 14 dicembre 2022 
– Esportazione delle Regioni 
Italiane). Per quanto l’ulti-
mo trimestre possa risentire 
del rallentamento produtti-
vo dovuto ai picchi dei co-
sti energetici e all’aumento 
dell’inflazione, il 2022 
segna l’anno re-
cord dell’ex-
port provin-
ciale, superando 
anche il biennio 
2016-2018, export 
prodotto per oltre il 
90% dal settore indu-
striale, andando a sfio-
rare i 2 miliardi di euro a 
fine anno. All’interno di un 
simile contesto, ruolo tra-
scinante quello del porto di 
Savona – Vado. Le statisti-
che degli scali di Savona e 
Vado Ligure segnano valo-
ri più che positivi nei primi 
11 mesi dell’anno. Rispetto 
al periodo 2017-2018 (nel 

2019 il porto ha subito un 
rallentamento del traffico a 
causa degli eventi atmosfe-
rici dell’ottobre 2018 che 
causarono l’inutilizzabilità 
di vaste aree dei due porti) 
il traffico merci segna, non 
solo il recupero rispetto al 
periodo pandemico, ma, ad-
dirittura, il record di cre-
scita dello scalo sfondando 
quota 14,4 milioni ti tonnel-
late a fine novembre (nel 
2018 – anno record - il traf-
fico complessivo a fine anno 
fu di 1389000 tons su 12 
mesi). Il risultato dipen-
de certamente 
dall ’au-

mento 
progressivo 

del traffico contai-
nerizzato, in particolare su 
Vado Ligure, ma anche dal 
recupero (e crescita) delle 
merci convenzionali che se-
gnano anch’esse il massimo 
rispetto al 2018. Il traffico 
merci convenzionali supera 
la soglia dei 4 milioni di ton-
nellate, raggiunta dal nostro 
porto solo nel 2018, ma sui 
12 mesi, con 4220000 tons 
complessive. Nel 2022 a no-
vembre il traffico registrato 

nelle mer-
ci convenzionali è 

di 4080000 tons comples-
sive, con una media di circa 
370000 tons mensili. Il 2022 
ha segnato un forte recupe-
ro delle rinfuse che tornano 
ad assestarsi oltre le 7 milio-
ni di tonnellate a fine otto-
bre. La discesa costante del 
traffico rinfusiero degli ulti-
mi anni, al netto del perio-
do pandemico, ha seguito la 
stessa tendenza degli altri 
porti multipurpose, medi-
terranei ed europei, con lo 
spostamento di molta mer-
ce (rinfuse solide) dal tra-
dizionale tra-

sporto in stiva 
alla rinfusa, al traspor-

to in contenitori. Per le rin-
fuse liquide la diminuzione 
segue il sempre minor con-
sumo dei prodotti petrolife-
ri. Il 2022 consegna una ri-
presa sia delle rinfuse solide 
(solo Savona, non Genova) 
sia delle rinfuse liquide, con 
una maggiore concentra-
zione del traffico, con Vado 
che sta diventando, anche 
a fronte degli investimenti 
previsti e delle integrazioni 
verticali del settore, sempre 
più come l’hub dei prodot-
ti petroliferi del sud-ovest 
dell’Europa.

Dati positivi per l’export e il ruolo da leader dello scalo riferimento del Mediterraneo

Portualità: Savona – Vado,
caso nazionale d’efficienza
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Una storia italiana di successi resi possibili da una 
vocazione al miglioramento continuo di prodotti, 
processi, strumenti e servizi. Una presenza sul mercato 
caratterizzata, in questi 54 anni, dalla capacità di adeguarsi 
ai cambiamenti del tessuto produttivo del paese, delle 
persone e del loro lavoro. Una passione per l’innovazione 
tecnologica ed un impegno concreto per l’ambiente, la 
cultura ed il sociale. 
Tutte le altre categorie e competenze 
necessarie a risolvere ogni esigenza, sono 
presenti nel nuovo Catalogo Generale e 
nei 5 Cataloghi specialistici:

Errebian, un unico partner, un partner unico. •  Sicurezza sul lavoro 
•  Imballaggi e Movimentazione merci 
•  Arredi, Progettazione e Contract 
•  Elettrodomestici, Climatizzatori 
 e Audiovideo
•  Sport, Giocattoli e Tempo libero
•  Progetti promozionali e Stampati   
 personalizzati
•  Elettronica e Informatica 
•  Stampanti e Managed Print Services 
•  Prodotti ufficio 
•  Igiene e Detergenza 
•  Catering, Bar e Ristoranti 

Il tuo percorso, 
la nostra direzione

Diamo spazio 
alle vostre idee

ìDeOS
Catalogo Arredi,
Progettazione 
e Contract

3Idee per rendere 
visibile il vostro brand 

GLI ECCEZIONALI
Catalogo Progetti
promozionali e Stampati 
personalizzati

2Proteggiamo 
il vostro lavoro                              
BLUE BOOK 
Catalogo Sicurezza 
sul Lavoro

1 4 Arredi per ogni
ambiente educativo

ìDeOS
Catalogo Arredi 
Scuola, Infanzia 
e Nido

5 Stile, Qualità, 
Design e Rapidità

ArReady
Catalogo Arredi 
in pronta 
consegna

Costruiti solo per servire. 
Errebian è un punto di riferimento, un aiuto, una presenza 
visibile cui ricorrere nelle necessità, una luce che accompagni 
con sicurezza la navigazione. 

“Non riesco a pensare a nessun altro edificio costruito 
dall’uomo che sia altruistico quanto un faro. 
Sono stati costruiti solo per servire”.

George Bernard Shaw

www.errebian.it
Numero Verde 800 062 625
customercare@errebian.it

Errebian  06-2022 Pubblicità UI Savona_Impresa.indd   1Errebian  06-2022 Pubblicità UI Savona_Impresa.indd   1 15/03/22   12:3715/03/22   12:37
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Nel pieno della polemica del rincaro pedaggi, monito dell’Unione Industriali di Savona

Chi 
ama il tu-
rismo della neve ed 

è legato alle località sciisti-
che del cuneese avrà perce-
pito la gravità della situazio-
ne per turismo. Il problema 
sollevato da chi fa impre-
sa nel nord ovest italiano, 
però, risulta quotidiano e 
non legato, in modo partico-
lare, al comparto ricettivo. 
“C’è un’emergenza dell’inte-
ro comparto produttivo, le-
gata alle condizioni dell’au-
tostrada Savona – Torino. La 
percezione non è adeguata 
da parte dell’opinione pub-
blica e della politica. Serve 
un’accelerazione urgentissi-
ma. Se alcuni miglioramen-
ti su A10 e A6 sono oggetti-

vamente presenti, anche se 
risultano ancora pesanti i 
rallentamenti in zona Aren-
zano - Celle Ligure con am-
pio spreco di carburanti, alle 
spalle della Torretta c’è uno 
scenario estremamente pre-
occupante” dichiara Ange-
lo Berlangieri, presidente 
dell’Unione Industriali della 
Provincia di Savona. Il tema 
è quello di una rete già oggi 

a mezzo servizio con traf-
fico regolamentato su una 
sola corsia, soprattutto, nel 
tratto compreso tra il capo-
luogo savonese e Altare. Lo 
scenario prossimo, tutt’al-
tro che improbabile, potreb-
be coincidere con un’infra-
struttura in cui le limitazioni 
al traffico risultino ancora 
più pesati dello stato attua-
le. “All’origine c’è, come sem-
pre, una ragione di sicurez-
za per un’autostrada vetusta 

e in cui la manutenzione 
di ponti o viadotti 

richiedereb-

be lustri o decenni. Nell’esta-
te 2021 il Ministero ha com-
missionato uno studio ad 
Autostrada dei Fiori. In que-
sto report, vagliato da un 
ente terzo, viene stabilito che 
sia più vantaggioso creare 
una variante ex novo rispet-
to al proseguimento degli at-
tuali interventi” prosegue 
Belangieri. Si parla di un 
tratto da creare in prossimi-
tà del chilometro 118, a nord 
di Savona, fino al casello di 
Altare e per lo più in galle-
ria. Lavori per cinque o sei 
anni dal momento dell’av-
vio con un costo stimato da 
760 milioni di euro. All’indo-
mani di un forte pressing sul 
governo affinché azzeri i rin-

cari sui pedaggi previsti dai 
concessionari autostradali 
sull’intera rete ligure, gli In-
dustriali Savonesi chiedono 
una specifica attenzione per 
un’arteria vitale all’intera 
economia del nord ovest ita-
liano: “Serve un’attenzione 
specifica per questa emer-
genza che, fino a oggi, pare 
sottovalutata. È necessaria 
un’immediata operazione 
di autorizzazione e finanzia-
mento da parte del Ministe-
ro per evitare limitazioni per 
i nostri traffici su un’auto-
strada di valico fondamen-
tale, tuttora, a mezzo servi-
zio con pesanti conseguenze 
per l’intero sistema econo-
mico locale e nazionale”.

Autostrada A6,
emergenza sottovalutata



SAVONA   IMPRESA6

Cassa Edile Awards:
l’eccellenza della savonesità

Un’iniziativa corol-
lario della manife-
stazione nazionale 

svoltasi nel mese di ottobre 
a Bologna in occasione della 
Fiera internazionale dell’E-
dilizia SAIE, organizzata con 
il patrocinio degli Enti bila-
terali Nazionali (Cnce e For-
medil) e delle parti sociali 
per un coinvolgimento com-
plessivo di 84 Casse Edi-
li. Ha rappresentato questo 
la giornata di sabato scorso 
presso l’Aula Magna di Ente 
Scuola Edile in via Moline-
ro a Savona. Una manifesta-
zione nata con la finalità di 
mettere in risalto e premia-
re i valori positivi del siste-
ma bilaterale delle costruzio-
ni attraverso i protagonisti 
e, quindi, le imprese, i lavo-
ratori e i consulenti delle 
aziende nonché gli studenti. 
Consegnati ai vincitori del-
la selezione territoriale del 
concorso i “bollini di qua-
lità”, quale riconoscimento 
del comportamento virtuo-
so mostrato nell’interazione 
con il sistema bilaterale loca-
le. Un’occasione, quella della 
Cassa Edile Awards, utile an-
che per tracciare il momento 
dell’edilizia. “Devono sbloc-
carci i crediti, senza una si-
mile misura rischiamo un 

avvio di 2023 con molte re-
altà imprenditoriali costret-
te a chiudere” la lapidaria 
sintesi di Emanuele Ferralo-
ro, presidente Ance Liguria. 
Riferimento, i lavori lega-
ti ai superbonus per il qua-
le il futuro è tutto da scrive-
re: “Prima del domani, serve 
tracciare una riga sul pre-
sente e farlo con urgenza. Il 
nostro comparto arrivava da 
un biennio di ripresa dopo 
un decennio costellato dal-
le difficoltà post 2008. Oggi, 
però, la politica deve assu-
mersi responsabilità dav-
vero in fretta nei confron-
ti di una liquidità che non 
può più essere rinviata. In 
mezzo, c’è la sopravvivenza 
di innumerevoli ditte tanto 
nella nostra regione quan-
to nel resto d’Italia”. Un al-

larme sottoscritto anche da 
Massimo Baccino, presiden-
te di Ance Savona e numero 
uno della sezione edili ade-
rente all’Unione Industriali. 
La sua risulta un’amara bat-
tuta: “E’ il caso di dire che 
nel settore abbiamo molti 
sogni nel cassetto (fiscale)”. 
Resta la vetrina della quali-
tà locale per l’intera filiera 
delle costruzioni con un’am-
pia rosa di riconoscimenti. 
Tra questi spiccano il mar-
chio Bomber, ottenuto già a 
livello nazionale nell’appun-

tamento bolognese, per Ma-
nutenzioni Generali Auto-
stradali: impresa italiana con 
il maggior incremento della 
contribuzione versata – 234 
mila euro - a una Cassa Edi-
le, nel caso specifico a Savo-
na. Sottolineatura anche per 
Icose spa: realtà provinciale 
con maggiore contribuzione 
– 490 mila euro – integral-
mente versata. Insieme a ul-
teriori aziende, lavoratori di 
ogni età, con particolare ri-
levanza a ruoli femminili e 
anzianità, oltre ai consulen-
ti aziendali, emerge la deter-
minazione di alcuni giova-
ni. Antonio 

Federico, Daniel Salvator, 
Mattia Pullano, Valerio Savo-
na, Velo Rei risultano i vin-
citori delle borse di studio 
assegnate agli studenti più 
meritevoli di ciascuna delle 
annualità dei corsi Istruzio-
ne e Formazione Professio-
nale tenuti da Cassa Edile Sa-
vona. Una sintesi unica: “Qui 
respiriamo aria di casa e, no-
nostante le difficoltà, ogni 
giorno, siamo sempre più 
convinti della scelta fatta per 
la nostra vita lavorativa”.
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Il Premio Cassa Edile Awards
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Cifre vicine al pre Covid, ma risulta necessario incentivare gli arrivi da paesi stranieri 

Se durante il periodo 
maggiormente duro 
del lockdown, la pro-

vincia di Savona è stata un 
territorio molto più resilien-
te rispetto alle altre provin-
ce liguri, nel 2021 ha recu-
perato meno del resto della 
Liguria e del nord-ovest sul 
2019. Nel 2022, con una for-
te spinta del turismo, rigua-
dagna quanto perso (alme-
no nei primi nove mesi). Nel 
2023 a fronte di un’emorra-
gia di posti in Italia (previsti 
-150000 addetti nel Paese), 
Savona risulterebbe esse-
re, nelle previsioni statisti-

che, tra i pochi territori che 
godrà ancora della spinta 
propulsiva del 2022, con un 
previsto recupero di alcu-
ni posti e con una riduzione 
dei disoccupati. Le previsio-
ni CGIA di Mestre (Rappor-
to sul lavoro 2023 del 2 di-
cembre 2022 - elaborazione 
su dati Prometeia) indicano 
un 2023 stabile in termini di 
disoccupazione, facendo en-
trare Savona tra le migliori 
20 province d’Italia, con una 
disoccupazione pari a meno 
di 7000 unità complessive. 
Il dato di maggior interes-
se è che il numero dei disoc-

cupati a fine ottobre 2022 
(6923) è notevolmente in-
feriore a quello del 2021, in 
linea con il dato del 2019. 
Ma, appunto, il valore degli 
indici turistici hanno con-
ferito fondamentale benzi-
na alla ripresa del compar-
to economico del ponente. 
Cosa indicano i numeri del-
la ricettività? La permanen-
za media in Liguria risulta 
pari 3,20 giorni. Il valore ag-
giunto prodotto si attesta su 
500 milioni di euro (94 mi-
lioni di euro in più rispetto 
al 2021). Il valore aggiun-
to prodotto Liguria segna 1 

miliardo 460 milioni di euro 
(360 milioni in più rispet-
to al 2021). La provincia di 
Savona è la seconda provin-
cia ligure in arrivi turistici e 
rappresenta il 27% dei mo-
vimenti, contro il 34% della 
provincia di Genova (prima 
ligure), il 21% della Spezia 
e il 18% d’Imperia. Il Savo-
nese è, invece, la prima pro-
vincia ligure in termini di 
presenze e di valore aggiun-
to prodotto nel turismo e 
vale il 34% del totale. La Li-
guria e la provincia di Savo-
na, nel 2022, tornano molto 
vicini ai livelli di movimen-
to turistico pre pandemi-
co recuperando le perdite 
subite nel 2020 e nel 2021. 
La provincia di Savona se-
gna una performance di re-
cupero migliore rispetto alla 
media ligure negli arrivi e 
presenze dei turisti italia-
ni, mentre, sempre rispetto 
alla media ligure, performa 
di meno su arrivi e presenze 
dei turisti stranieri. Il recu-
pero è dovuto alla combina-
zione di effetti non struttura-
li (rimbalzo post pandemia 
e tendenza a spostarsi in 
luoghi di prossimità conse-
guente alle tensioni indotte 
dalla guerra in Ucraina) ed 
effetti strutturali di posizio-
namento sui mercati interni 
e soprattutto esterni (per la 
provincia di Savona con ef-
fetto circoscritto alle aree di 
prossimità). Il mercato turi-
stico della provincia di Savo-

na è ancora eccessivamente 
di prossimità e ristretto (di 
fatto solo Piemonte, Lom-
bardia, Germania, Svizzera 
e Francia) con conseguente 
perdita di quote di competi-
tività rispetto al resto della 
Liguria. La provincia di Savo-
na conferma il ruolo di loco-
motiva dell’economia turisti-
ca ligure producendo il 34% 
del valore aggiunto turistico 
ligure contro il 27% di Ge-
nova, il 20% di Imperia e il 
19% della Spezia.

Turismo, locomotore del ponente
con le presenze di prossimità
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Cifre vicine al pre Covid, ma risulta necessario incentivare gli arrivi da paesi stranieri 

I vertici di Upa alla vigilia della primavera tra investimenti e incertezze quotidiane 

Da una parte c’è il 
fermento per fon-
damentali contri-

buti economici provenienti 
dall’Europa che gli alberga-
tori stanno attendendo con 
l’obiettivo di ammoderna-
re molte strutture renden-
dole sempre più competiti-
ve rispetto a un mercato in 
continua evoluzione. Dall’al-

tra, c’è l’ansia per infrastrut-
ture non all’altezza che nel-
la scorsa primavera hanno 
compromesso gran parte 
dell’avvio stagionale: “Fon-
damentale non ripetere gli 
errori del passato. Andia-
mo incontro a mesi di gran-
di ponti festivi che possono 
portare reddito alla Riviera 
e a molte imprese. C’è ne-

cessità di rendere fruibi-
li le autostrade, quotidia-
namente, caratterizzate da 
slalom in pericolosi cantieri 
tanto su A6 quanto su A10. 
Il pressing del presidente 
dell’Unione Industriali, An-
gelo Berlangieri, ha matu-
rato una differente sensibi-
lità tra i soggetti coinvolti, 
ma ora è necessario appli-

care quanto abbiamo impa-
rato dai disagi 2022” spiega 
Stefania Piccardo, presiden-
te dell’Unione Provincia-
le Albergatori di Savona. E, 
nel mezzo, la grande que-
stione affrontata soltanto a 
intermittenza dalla politica 
locale nonché nazionale, os-
sia, la carenza di persona-
le nei poli ricettivi. Il nuovo 
allarme è lanciato dal diret-
tore Carlo Scrivano: “Que-
sta è la grande sfida del mo-
mento, una soluzione può e 
deve arrivare da paesi extra 
continentali supportata da 
adeguati corsi di formazio-
ne sulle figure che entrano 
a far parte dei vari organi-
ci. Dobbiamo prendere atto 
che l’offerta italiana non è 
in grado di far fronte alle 
richieste”. Da qui il Savo-
nese riparte verso una sta-
gione difficile da pronosti-
care. Indubbio che il 2023, 
all’indomani delle stagio-
ni Covid, riporterà una for-
te concorrenza dell’estero. 
La sintesi di Stefania Piccar-
do: “Al momento, tra i col-
leghi e nell’interlocuzione 
con le istituzioni, respiriamo 
un po’ di ottimismo. Questo 
perché abbiamo lasciato alle 
spalle un soddisfacente pe-
riodo di Capodanno seppur 

contraddistinto da soggiorni 
brevi come, peraltro, capita 
sempre più spesso alle va-
canze del nostro tempo. Ma-
gari più frequenti, ma sem-
pre più ridotte nella loro 
estensione. Tuttavia, i pri-
mi mesi dell’anno registrano 
storicamente una chiusura 
generalizzata delle struttu-
re e, nell’ottica di un turi-
smo che vuole candidarsi a 
essere vivo 12 mesi all’anno, 
certamente, non è un segna-
le positivo. Agli imprendito-
ri, però, servono motivazio-
ni per stare in piedi e poter 
garantire posti di lavoro. Al-
cune aree come il finalese 
hanno varato, ormai da de-
cenni, la carta dell’outdo-
or unica vera cartolina per 
un’economia solida e pro-
lungata nella bassa stagio-
ne. È quello un modello su 
cui c’è spazio per cresce-
re ulteriormente nei comu-
ni attigui. In ogni modo, ri-
partiamo con energia dopo 
la vetrina televisiva di San-
remo utile all’intera Liguria. 
Siamo consapevoli delle cri-
ticità, tuttavia, sappiamo che 
i punti di forza del nostro 
territorio non sono margi-
nali. Fondamentale non fal-
lire il primo appuntamento, 
i ponti di primavera”.

Alberghi: sos personale,
la questione dimenticata
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Il progetto Fabbriche 
Aperte®, giunto alla sua 
sedicesima edizione, 

rafforza nel 2023 il proprio 
obiettivo: orientare gli stu-
denti e le studentesse delle 
scuole secondarie di primo 
grado al loro futuro formati-
vo e professionale. Oggi, con 
il ritorno in presenza dopo 
le restrizioni imposte dal 
Covid 19, il progetto torna 
a coniugare il prezioso mo-
mento di orientamento sul-
le professioni maggiormen-
te richieste dal mondo del 
lavoro e della produzione, 
con la riscoperta della socia-
lità e del lavoro di team in 
azienda. Il progetto, nato e 
ideato per volontà dell’Unio-
ne Industriali di Savona, si 
è sviluppato negli anni con 
il sostegno della Camera di 
Commercio Riviere di Ligu-
ria – Imperia La Spezia Sa-
vona, della Fondazione De 

Mari, il contributo dell'Au-
torità di Sistema Portuale 
del Mar Ligure Occidenta-
le. L’iniziativa è cofinanzia-
ta da Regione Liguria con il 
contributo del Fondo Socia-
le Europeo con il progetto di 
orientamento approvato con 
DGR 978/2022. Fabbriche 
Aperte®, anche in questa 
edizione, porterà le classi di-
rettamente all’interno delle 
aziende savonesi. I ragazzi 
e le ragazze potranno, così, 
conoscere reparti di produ-
zione, laboratori, magazzini 
e uffici, alla scoperta di pro-
cessi, competenze, profes-
sionalità, innovazione ed ec-
cellenze delle 24 industrie 
e filiere che aprono le loro 

porte alle scuole. Gli studen-
ti, grazie al format originale 
di Fabbriche Aperte® idea-
to e sviluppato da Noisiamo-
futuro®, saranno impegnati 
a visitare e capire il funzio-
namento di reparti di pro-
duzione, laboratori, centri di 
ricerca, magazzini ed uffici, 
ma si cimenteranno anche in 
sessioni di gioco, quiz e pre-
miazioni finali. Un percorso 
formativo dinamico e diver-
tente di orientamento al fu-
turo grazie alla scoperta di 
una realtà produttiva, quella 
savonese, fatta di solide tra-
dizioni, ma anche di capacità 
di innovarsi costantemente 
per far fronte alle continue 
sfide dell ’economia 

globale assumendo costan-
temente esperti in materie 
scientifiche e nuove tecno-
logie. Al fianco delle clas-
si, con il ruolo di tutor, 
ci saranno i ragazzi e 
le ragazze dell'As-
sociazione Giova-
ni per la Scienza 
e i membri del 
Consolato Pro-
vinciale di Sa-
v o n a  d e l l a 
Federazione 
N a z i o n a l e 
Maestri del 
Lavoro.

Fabbriche Aperte® 2023,
il format torna in classe

Coinvolte 24 industrie del territorio e centinaia di studenti delle scuole medie della
provincia savonese alla scoperta della professionalità
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Investire all’estero e 
spingere sul territo-
rio. Il nostro obiettivo 

è espandere il business sul 
piano internazionale e allo 
stesso tempo attrarre sem-
pre più talenti nella nostra 
sede di Savona. Parole di 
Matteo Giudici, amministra-
tore delegato del Gruppo 
MESA: quasi 20 anni di sto-
ria, per una realtà nata e cre-
sciuta all’interno del Cam-
pus Universitario di Savona 
dalla passione dei 3 soci fon-
datori verso la tecnologia 
intesa come strumento per 
migliorare le condizioni di 
lavoro delle persone e per 
aiutare le aziende a cresce-
re, modernizzarsi e miglio-
rare la propria sostenibili-
tà. Grazie alla forza di questa 
visione e alla grande profes-
sionalità di un gruppo giova-
ne, inclusivo e meritocratico, 
la startup innovativa si è tra-
sformata nel Gruppo MESA. 
L’azione in grande crescita, 
oggi, vanta uffici diffusi in 
tutta Italia (Savona, Milano, 
Bologna e Roma) e in Sviz-
zera (Olten) e lavora in col-
laborazione continua con 
Università, centri di ricer-

ca e partner internazionali. 
Con l’acquisizione a gennaio 
2020 di OverNet, già Monda-
dori Informatica Education, 
l’attività del Gruppo MESA 
si è estesa anche all’ambi-
to della formazione ICT con 
corsi, Academy For Business, 
percorsi di cybersecurity ed 
eventi. L’appuntamento for-
mativo per eccellenza è sicu-
ramente la WPC, la conferen-
za sulle tecnologie Microsoft 
più importante in Italia che 
da oltre 25 anni riunisce i 
massimi esperti di tecnolo-
gie, innovatori, sviluppato-
ri e appassionati tech in una 
kermesse di 3 giorni dove 
poter acquisire conoscen-
ze all'avanguardia, esplorare 
gli strumenti e le tecnologie 
più recenti e ottenere intu-
izioni e spunti da portare 
in azienda. Dopo l’edizione 
da record di ottobre scorso, 
con oltre 700 partecipan-
ti tra speaker, partecipan-

ti e sponsor, l’appuntamen-
to del 2023, in programma 
dal 28 al 30 novembre, vedrà 
salire sul palco nuovi prota-
gonisti e altrettante sessio-
ni tecniche per esplorare le 
più recenti novità. Attiva, 
quindi, nei rami dell’innova-
zione tecnologica, dei servi-
zi e della formazione, MESA 
è specializzata nello svilup-
po e implementazione di so-
luzioni innovative per l’au-
tomazione intelligente dei 
processi aziendali delle aree 
di sostenibilità, controllo di 
gestione, governance, risk & 
compliance. “Si stima che il 
mercato mondiale della digi-
talizzazione arriverà a 1.250 
miliardi di dollari nel 2026 
con un tasso di crescita an-
nuo del 19% (Fonte McKin-
sey). Ciò significa lavorare in 
un contesto ricco di opportu-
nità ma anche di competitor 
che propongono soluzioni 
in costante aggiornamento. 

Per questo stiamo investen-
do sempre più sulla ricerca 
e sviluppo di prodotto e su 
partnership strategiche che 
ci permettano di amplia-
re il nostro raggio di azio-
ne” dichiara Matteo Giudi-
ci. Se il mercato italiano è 
quello predominante, i sof-
tware targati MESA volano 
sempre più all’estero. Gra-
zie a partnership di rilie-
vo, i prodotti savonesi sono 
stati adottati da multinazio-
nali in Egitto, negli Emirati 
Arabi e in Europa. Non solo, 
IMPACT, il software per la 
sostenibilità, sarà inserito 
per il secondo anno conse-
cutivo tra gli Smart Innova-
tors ESG 2023, una ricerca 
di rilevanza internazionale 
condotta da Verdantix, so-
cietà indipendente di ricer-
ca, che raccoglie le migliori 
soluzioni software sul mer-
cato per la gestione del-
la sostenibilità aziendale. 

Grandi successi si prospet-
tano nel prossimo futuro per 
MESA, sempre alla ricerca di 
nuovi giovani talenti. Il Grup-
po è stato fra le primissime 
aziende in Italia a ricevere la 
Certificazione per la Parità di 
Genere ai sensi della UNI PDR 
125. L’obiettivo attesta sia i si-
gnificativi risultati già ottenu-
ti sulle tematiche di parità di 
genere e non discriminazio-
ne, sia l’efficiente sistema di 
gestione di cui si è dotata che 
consente di formulare e mo-
nitorare importanti obietti-
vi di miglioramento struttu-
rati su equa rappresentanza 
di genere all'interno dell'or-
ganico, equa rappresentan-
za di genere a livello delle 
figure apicali e che gestisco-
no un budget, progressi-
vo azzeramento del gender 
pay gap, adozione di politi-
che attive e concrete prassi 
operative antidiscriminato-
rie ed anti molestie.

Il percorso di una startup nata al Campus da tre giovani soci e oggi attiva in più continenti

Gruppo MESA: storia savonese 
di un progetto internazionale



Uno più uno fa sempre 
tre”. È uno dei motti 
della presidente del 

Gruppo Giovani dell’Unio-
ne Industriali della Provin-
cia di Savona, Agata Gualco, 
direttore marketing Azien-
de Dolciarie Riunite. Una re-
altà, quella confindustriale, 
da oltre 50 imprenditori, un-
der 40, attivi nelle rispettive 
aziende con uno sguardo 
suddiviso tra quotidiani-
tà e futuro. Una stella 

polare: la formazione. I pro-
tagonisti di imprese, spes-
so destinate a cavalcare gli 

orizzonti interna-
zionali da un con-

testo locale, sin-

tetizzano il credo giornaliero 
in una strenua convinzione 
di associazionismo. Oggi più 
di ieri. “Stare assieme signifi-
ca cresce- r e . 
Ciascu-

no nelle proprie dimensio-
ni ha maree di problemi che, 
se condivisi, possono essere 
superati con maggiore for-
za. Associazionismo vuole 
dire, pure, mettersi a dispo-

sizione delle nuo-
ve generazioni e 

noi proviamo 
a farlo con 

Orientagiovani o Fabbriche 
Aperte, le rassegne dell’U-
nione Industriali che guidano 
gli studenti delle scuole me-
die alla migliore scelta per il 
proprio percorso scolastico” 
dichiarano i vice presidenti 
Chiara Bracco e Fabiano Gol-
lo in rappresentanza di Ex-
pertise e Ica Imballaggi. Nel 
mezzo, una crisi energetica 
senza precedenti. Che fare? 
La sintesi di Agata Gualco: 
“Il monito deve essere quel-
lo lanciato da Aurelio Regi-
na, delegato di Confindustria 
per l’energia, ossia, una ri-
forma del mercato, sgancian-
do la luce dal gas, per un pia-
no anti-rincari che fermi la 
speculazione. Solo interventi 
strutturali a livello europeo 
possono dare stabilità all’e-
conomia e incidere, davvero, 
sul futuro di realtà imprendi-
toriali come le nostre”.
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Le nuove generazioni di imprenditori tra determinazione per il futuro e incertezza 
per le tariffe energetiche: le proposte della presidente Agata Gualco 

Il Gruppo Giovani di Savona:
"La formazione per vincere"



Già nel 2020, nel pie-
no della prima on-
data pandemica, l’a-

zienda si dimostrò vicina 
ai dipendenti, prorogando 
il proprio integrativo con 
bonus aggiuntivi. A distan-
za di due anni, la situazio-
ne che affligge l’intera eco-
nomia globale spinge il 
management Verallia nuo-
vamente a intervenire. Ri-
ferimento, la sottoscrizione 
del nuovo accordo – di du-
rata triennale – con le si-
gle Filctem Cgil, Femca Cisl 
e Uiltec Uil. Obiettivo, ri-
conoscere a tutti i lavo-
ratori impiegati nel grup-
po condizioni economiche 
e di lavoro più favorevo-
li. Nonostante il caro ener-
gia stia mettendo a dura 
p r o v a  l ’ i n t e r o  s i s t e -
ma manifatturiero italia-
no e la tendenza inflati-
va mostri valori che non 
si registravano da almeno 
vent’anni, in Italia, il set-

tore del vetro continua a 
palesare la sua resilien-
za, confermando primari 
standard di circolarità, an-
che grazie a una percen-
tuale di riciclo che si col-
loca ai vertici europei. In 
questo composito quadro 
d’insieme Verallia Italia – 
che pone da sempre come 
temi prioritari e identita-
ri la salute dei lavoratori e 
la salvaguardia dell’occu-
pazione – sigla un accordo 
in cui mette a disposizione 
delle proprie persone una 
serie di benefici non solo 
economici. Sono pianifi-
cate sul triennio iniziati-
ve che promuovano stili di 
vita sani e politiche di pre-
venzione delle principa-
li malattie croniche, vie-

ne confermato l’istituto 
dello smart working, spe-
rimentato con successo 
durante i lockdown pan-
demici, e trova consolida-
mento la possibilità di do-
nare le ferie a chi si trova 
in condizioni di momenta-
nea e particolare difficol-
tà, per sé o i propri cari (ca-
regiving). In sintonia con 
la strategia di sostenibili-
tà, Verallia si impegna, inol-
tre, a rendere sempre più 
inclusivo il luogo di lavoro. 
Previste forme sperimenta-
li a tempo parziale per con-
ciliare meglio le esigenze 
di neogenitori e lavoratori 
ultrasessantenni. Un’atten-
zione particolare viene po-
sta al  tema 

della formazione delle ge-
nerazioni future: i figli dei 
dipendenti potranno usu-
fruire, dal 2024, di bor-
se di studio al merito per 
supportare il loro percorso 
formativo. Sul versante sa-
lariale, entro fine 2022, ac-
creditati 400 euro di fringe 
benefit, ulteriori ai 600 che 
l’azienda aveva già stanzia-
to in corso d’anno per af-
frontare il caro vita. Il Pre-
mio di Risultato è stato 
ulteriormente incremen-
tato e supera la soglia dei 
5000 euro, collocandosi tra 
i più elevati nel comparto 
industriale italiano. La sin-
tesi di Luca Bollettino, di-

rettore HR di Verallia Italia: 
“Un passaggio importan-
te per dimostrare vicinan-
za e gratitudine a ognuno 
dei collaboratori che han-
no dato il proprio prezioso 
contributo ai risultati e allo 
sviluppo dell’azienda in 
questi frangenti comples-
si. Un ringraziamento par-
ticolare alle organizzazioni 
sindacali, con cui abbia-
mo lavorato velocemente 
e in sintonia per giungere 
a un accordo che costitu-
isce un riferimento per il 
settore e che ci trasmette 
ulteriore fiducia per affron-
tare le sfide 2023”.
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Costi energetici alle stelle, ma grande attenzione ai 1400 dipendenti con formule innovative

Verallia: la forza dell’impresa
nasce dentro lo stabilimento
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“Autostrade, rincari inaccettabili”

Due milioni di euro per le imprese

Inaccettabile. È l’agget-
tivo più utilizzato dai 
vertici dell’Unione In-

dustriali di Savona, dopo 
la lettura delle giustifica-
zioni emerse per spiegare 
il rincaro dei pedaggi au-
tostradali sulla rete ligure 
da parte dei relativi gesto-
ri. “Non è un discorso eco-
nomico, ma di principio e 
sensibilità. Avere il corag-
gio di affermare che siano 
aumenti inevitabili per ta-
riffe tra le più basse d’Eu-
ropa o per finanziare la 
manutenzione è qualcosa 
di vergognoso. La Liguria 
sconta le autostrade più 
inefficienti del continente 

e se siamo in queste condi-
zioni è perché non è stato 
fatto negli ultimi decenni. 
Si parlasse anche soltan-
to di un centesimo la cosa 
sarebbe intollerabile fin 
quando i cantieri non sa-
ranno conclusi”. Secondo 
gli imprenditori dell’asso-
ciazione savonese, davanti 
a un’ondata inflazionistica, 
simili provvedimenti risul-
tano sbagliati in partenza. 
Su un territorio martoria-
to a livello infrastruttura-
le, l’azione risulta estre-
mamente grave per chi 
vive e lavora facendo im-
presa. Da qui l’appello al 
governo: “Chiediamo una 

forte collaborazione all’en-
te Regione Liguria per-
ché si faccia portatore di 

un’istanza non rinviabile. 
Il governo azzeri i rincari 
sull’intera rete regionale”. 

Sostenere la promo-
zione dell’economia 
locale, nonostante la 

riduzione delle risorse eco-
nomiche: questo l’impegno 
della Camera di Commer-
cio Riviere di Liguria per il 
2023 sancito dal preven-
tivo economico dal Consi-
glio camerale. “L’ente met-
te in campo oltre 2 milioni 
di euro per le azioni di so-
stegno alle imprese tra ri-
sorse proprie e risorse re-
perite tramite iniziative e 
progetti finanziati dai pro-
grammi nazionali ed euro-
pei. Obiettivo, confermare e 

rafforzare le azioni di vici-
nanza alle imprese in que-
sta fase di ripartenza dopo 
la crisi economica innescata 
dalla pandemia”. I principa-
li interventi che saranno re-
alizzati nel corso del 2023 
sono: digitalizzazione delle 
imprese (stanziati 338000 
euro), turismo e cultura 
(315500), orientamento 
al lavoro e alle professioni 
(210000), sviluppo d’impre-
sa (250000), supporto al si-
stema produttivo del terri-
torio e sviluppo delle filiere, 
in particolare filiera agro-
alimentare e filiera eco-

nomia del mare (584000), 
informazione economi-
ca (70000), internaziona-
lizzazione delle imprese 
(273000). “Avviamo così la 

programmazione del secon-
do anno di mandato dell’at-
tuale consiglio. Infatti, era il 
14 dicembre 2014, quando 
il presidente della Regione 

aveva nominato i 25 compo-
nenti che rappresentano Im-
peria, La Spezia, Savona fino 
al 2025” aggiunge il segreta-
rio generale Marco Casarino.

La società Campostano 
Anchor ha perfezio-
nato l’acquisto di una 

nuova gru portuale Konecra-
nes Gottwald di sesta gene-
razione, un gigante con uno 
sbraccio di 49 metri e la ca-
pacità di sollevare fino a 125 
tonnellate, in grado di opera-
re anche su navi della classe 
Panamax. “Riteniamo di aver 
fatto una scelta coraggiosa, 
ma anche lungimirante” – 
commenta il Ceo del Gruppo, 
Ettore Campostano.  Un in-

vestimento di quella portata 
richiede un consistente sfor-
zo finanziario, ma va inqua-
drato in una prospettiva di 
medio-lungo termine, ade-
guata alle variazioni, sempre 
più frequenti e imprevedi-
bili, del mercato”. La sintesi 
della filosofia aziendale da 
parte di Campostano: “Vo-
gliamo quindi farci trova-
re pronti rispetto alle futu-
re evoluzioni dello shipping 
e, nello stesso tempo, adope-
rarci per uno sviluppo soste-

nibile”. La nuova macchina, 
infatti, non solo aumente-
rà la velocità delle operazio-
ni di imbarco e sbarco, ma 
diminuirà altresì in modo 
significativo la “carbon fo-
otprint”, riducendo le emis-
sioni di anidride carbonica 
e il consumo di carburante. 
Un’evoluzione resa possibi-
le grazie al motore ibrido, in-
fatti, si potrà recuperare par-
te dell’energia prodotta dalle 
operazioni di abbassamento 
del braccio e frenatura.

Nuova gru Campostano Group:
più forza, meno emissioni



Imprese che vorrebbe-
ro assumere, ma non 
trovano lavoratori con 

competenze e profili ade-
guati. È questo il quadro che 
emerge dal rapporto annua-
le Excelsior relativo al 2022 
per la provincia di Savona. 
Secondo l’analisi, realizzata 
da Unioncamere in collabo-

razione con l’Agenzia Nazio-
nale per le Politiche Attive 
del Lavoro (Anpal), nell’an-
no appena trascorso, il 66% 
delle imprese della provin-
cia prevedeva di assumere 
personale, ma ha incontra-
to difficoltà superiori a quel-
le dell’anno precedente (il 
38% nel 2022 

a fronte del 30% registrato 
nel 2021). Complessivamen-
te, in termini di entrate pre-
viste, le imprese della pro-
vincia di Savona nel 2022 
hanno espresso necessità 
di assunzione per comples-
sivi 22 mila 620 posti di la-
voro, di cui il 29,1% riguar-

danti persone fino a 29 anni 
di età. La propensione ad 
assumere è aumentata del 
16,8%. Le professioni mag-
giormente richieste sono gli 
addetti nelle attività di risto-
razione (24,6%), gli addetti 
ai servizi di pulizia (10,2%) 
e gli addetti 

alle vendite (9,2%). Le pro-
fessioni più difficili da repe-
rire sono gli addetti nelle at-
tività di ristorazione (46%), 
seguiti dai conduttori di vei-
coli a motore (45%) e gli ar-
tigiani e operai specializzati 
nell’edilizia (43%).

L’investimento dell’U-
nione Industriali di Sa-
vona nel solco della 

comunicazione e della con-
divisione associativa prose-
gue in primavera con incontri 
pomeridiani, presso la sede 
di via Gramsci, rivolti agli as-
sociati e alla cittadinanza sui 

temi d’attualità ed econo-
mia. Il programma prevede 
interviste pubbliche e aper-
te in compagnia delle più au-
torevoli firme del panorama 
giornalistico italiano come il 
direttore de La Stampa, Mas-
simo Giannini, o la guida di Li-
bero, Pietro Senaldi, che lune-

dì 13 marzo alle 17 aprirà la 
rassegna culturale. Non man-
cherà lo spazio per alcune 
esperienze sportive di caratu-
ra internazionale che sottoli-
neeranno gli aspetti più pro-
fondi del lavoro di squadra. 
Un impegno, quello imper-
niato su una costante apertu-

ra al mondo esterno, che oltre 
alla presenza su giornali on 
line, televisioni e radio, l’Unio-
ne Industriali prosegue sulla 
pagine dei quotidiani carta-
cei. Focus specifici sulle varie 
sezioni merceologiche Uisv 
o approfondimenti sulle più 
brillanti aziende del territorio 

si alternano settimanalmente 
negli spazi di Stampa e Secolo 
XIX con un’attenzione sempre 
specifica alle esperienze del-
le nuove generazioni legate 
al progetto Fabbriche Aperte 
® e alle richieste provenienti 
dal mondo scolastico in riferi-
mento al futuro professionale.

A ll’Ospedale San Pa-
olo di Savona ceri-
monia di consegna 

di un ecografo portatile 
multidisciplinare destina-
to al Reparto di Chirurgia 
Generale diretto dal dottor 
Raffaele Galleano. Si trat-
ta di una importante do-
nazione del valore di oltre 
10 mila euro resa possibi-
le grazie alla collaborazio-
ne tra Unione Industriali 
di Savona ed Esso Italiana 
Stabilimento Lubrifican-
ti di Vado Ligure, azienda 
che ha confermato la sua 

attenzione al territorio, 
dove opera da quasi 100 
anni. “L’ecografo verrà uti-
lizzato dagli specialisti di 
Chirurgia Generale ed On-
cologica e dalla Otorinola-
ringoiatria del San Paolo. 
La sua acquisizione per-
metterà di eseguire molte 
valutazioni direttamente 
al letto della persona rico-
verata evitandone sposta-
menti inutili e miglioran-
do le capacità diagnostiche 
terapeutiche di  medici 
e infermieri. Con questo 
strumento sarà possibile 

studiare il torace per va-
lutare versamenti o aria 
libera, l’addome per valu-
tare l’infiammazione del-
la colecisti e l’appendice, 
eventuali raccolte o versa-
menti e il contenuto vesci-
cale. Inoltre, sarà possibile 
studiare la pervietà del-
le vene degli arti inferio-
ri. Lo strumento permette 
anche di eseguire mano-
vre operative come guida-
re la puntura di vene del 
braccio o del collo per 
mettere a dimora le 
infusioni tera-

peutiche riducen-
do l’impatto sul pa-
ziente, di guidare 
il drenaggio di flu-
idi dal torace e di 
aspirare e drenare 
eventuali raccolte 
addominali” ha spie-
gato Galleano.
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Ecografo all'ospedale San Paolo
grazie a Esso e Industriali

L’economia sulle pagine dei quotidiani

Quando assumere diventa impossibile
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smaltimento sostenibile 
a servizio dell’economia circolare


